Le epistole del Faro
Tutto cominció un giovedí{,} era estate, avevo 11 anni,

l’anno scorso. Stavo partendo per andare in vacanza,

presi il mio i-pod e sentii mia madre chiamarmi,

dovevo muovermi; presi un libro e qualche film e 

misi tutto nella prima borsa che mi capitó

sotto mano! Salii in macchina e si accese il 

motore e pensai e se… cosí dissi a mio

padre di aspettare e corsi in camera e 

presi dei fiammiferi, una torcia e un coltellino.

Cosí partimmo e mi misi le cuffie e ascoltai

per tutto il viaggio canzoni di {“}Adele{“}.

Quando arrivammo erano le 21:30 mi buttai

sul letto e dopo dieci minuti mi addormentai.

Il giorno dopo mi sveglia andai a fare colazione

e dissi ai miei genitori che andavo a fare

un giretto nel bosco, non avevo [vogli] voglia di stare

da sola allora chiamai mio cugino e lui

chiamò due altri suoi amici e partimmo.

E per fortuna presi la mia borsa…

Trovammo un faro abbandonato ci salimmo e

poi scendemmo, c’era una porta di legno intagliata{,}

era vecchia{,} piena di ragnatele e con la vecchiaia

il legno marcisce e invece quella porta no.

Provammo ad aprirla e era uno stanzone vuoto,

ci trovammo solo una vecchia scatola da scarpe,

uscimmo per vederne il contenuto, ma fuori era

già buio e cosí presi la mia torcia e guardammo

erano delle vecchie lettere tra un signore

e una signora. [Cosí uscimmo ed] Era tutto buio e freddo

cosí accesi un fuoco e cenammo{,} poi{,} tornammo
indietro e scoprimmo che erano solo le 17:30

di sera e da quel momento in poi non ho

piú lasciato a casa il coltellino, la torcia e i

fiammiferi. (a parte per andare a scuola)
